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Il mese di Luglio è noto-
riamente importante 
perché si avvia la nuova 
stagione sportiva. è 
tuttavia doverosa una 
analisi di ciò che è stata 
la stagione appena con-
clusa che ha regalato 
emozioni e ricordi 
indelebili per le pro-

tagoniste del nostro calcio.
Un’annata memorabile che ha tenuto tutti 

gli appassionati con il fiato sospeso fino 
all’ultima gara. Dall’Eccellenza alla Prima 
Categoria, molti campionati sono rimasti in 
bilico fino alla fine. In Eccellenza grande 
impresa del Sersale che è riuscito a impor-
si in un campionato che ha visto inizialmen-
te dominare lo Scalea che poi ha ceduto alla 
distanza, lasciando spazio al duello Castro-
villari-Sersale. A spuntarla sono stati i 
ragazzi di mister Mancini, mentre i lupi del 
Pollino hanno raggiunto la Serie D attraver-
so la vittoria degli spareggi nazionali tra le 
vincenti dei play off regionali. A Sersale la 
tripletta di titoli, Coppa Italia-Campio-
nato-Supercoppa, dimostra che oltre al 
valore tecnico ha avuto ragione la forza del 
gruppo. Con queste due promozioni, la 
prossima Serie D avrà ben sette forma-
zioni calabresi (Castrovillari, Palmese, 
Reggio Calabria, Rende, Roccella, Sersale e 
Vibonese), un piccolo record che ci lascia ben 
sperare circa la crescita del nostro movimen-
to mediante l’impegno e la serietà dei diri-
genti che portano avanti con sacrificio realtà 
sportive importanti e competitive.

Un plauso anche per Taurianovese e 
Città di Montalto, che nonostante le enor-
mi difficoltà hanno affrontato il campionato 
in maniera dignitosa, onorandolo  fino alla 

fine con serietà e sportività.
Anche i due gironi di Promozione hanno 

registrato duelli entusiasmanti tra Cori-
gliano e Luzzese nel girone A e Locri e 
Siderno nel girone B. A spuntarla sono 
state Corigliano e Locri, mentre lo spareggio 
tra Luzzese e Siderno ha sancito il ritorno in 
Eccellenza dei primi; il Siderno può sperare 
in un ripescaggio. Complimenti a tutte e 
quattro le società, che hanno portato avanti 
un campionato importante.

Congratulazioni anche alle società che 
hanno guadagnato la Promozione: Belve-
dere, Aprigliano, Stilese A. Tassone e Nuova 
Gioiese. Buon campionato di Promozione 
anche all’Olimpic Acri e al Pro Pellaro, pro-
mosse grazie alle vittorie dei play-off.

Grazie infine agli arbitri che hanno 
affrontato la stagione con grande impegno e 
professionalità: la crescita del nostro calcio 
passa anche attraverso la qualità delle 
direzioni di gara che migliora grazie all’im-
pegno e al lavoro dell’intera classe arbitrale 
che nel mese di giugno ha rinnovato i propri 
organi direttivi sezionali. A loro l’augurio di 
un buono e proficuo lavoro.

Grazie a tutte le strutture territoriali 
del CR Calabria, ai delegati, ai dipenden-
ti, ai collaboratori, senza il cui lavoro non 
potremmo offrire un buon servizio su tutto il 
territorio regionale.

Concludo con un particolare ringra-
ziamento al mondo della comunicazio-
ne. La massiccia visibilità di cui gode il 
nostro calcio è dovuta all’attenzione rivolte 
dai media di ogni genere. Mi riempie di orgo-
glio poiché, anche se apparentemente mino-
re, il nostro è un calcio dai grandi numeri e 
dalle grandi e riconosciute risorse sociali 

Auguro a tutti voi una buona estate e 
un arrivederci alla prossima stagione!

una stagione 
RICCA dI SoddISFAzIonI

savErio mirarchi 
presidente cr calabria



 34 il CalCio illusTraTo  •  settembre 2010

ag on i smo CalCio a 11 > PierPaolo Bisoli
luciano Moruzzi
direttore editoriale

 
    

ag on i smo

 34 IL CALCIo ILLUSTRATo  •  LUgLIo 2016

dendo il girone di andata in testa alla clas-
sifica con ottimi risultati; il Sersale rimane 
li in alto mentre l'Isola Capo Rizzuto fa-
tica più del previsto per restare in scia; 
nel frattempo spunta un'altra contenden-
te, una piazza affamata di calcio che conta 
e che alle spalle ha un passato glorioso: il 
Castrovillari. Franco Viola arriva a cam-
pionato inoltrato e rileva una squadra ai 
margini della zona play out, lentamen-
te risale la china e si porta in prossimità 
dello Scalea, mentre il Sersale, che nel 
frattempo vince anche la Coppa Ita-
lia regionale, rimane lì in alto e mentre 
continuano le "schermaglie" tra Castrovil-
lari e Scalea, che inizia a perdere terreno, 
si piazza in testa alla graduatoria. 

Alla fine tra i due litiganti il terzo 
gode: il Sersale chiude i giochi alla pe-
nultima giornata sul campo del  Reggio-

Era da molti anni che in Calabria 
non si registrava un campio-
nato di Eccellenza così equi-
librato e incerto fino alla fine 

e probabilmente come quest'anno non 
lo è stato mai. I pronostici parlavano di 
un'Isola Capo Rizzuto e di uno Scalea in 
competizione per la vittoria finale, poi a 
sorpresa il titolo è andato al Sersale. 
Per arrivare a questo verdetto, però, tifosi 

e appassionati di calcio dilettantistico 
calabrese hanno assistito a una escala-
tion di situazioni.

Era partito bene lo Scalea chiu-

Le due squadre raggiungono  
la promozione in serie D al 

termine di una stagione esaltante

ECCEllENZa > fischio finalE

un'annata Devastante
e sersalecastrovillari

mediterranea, prima dello scontro diretto 
nell'ultima di campionato proprio con il 
Castrovillari che chiude secondo; terzo 
lo Scalea, quarta la sorprendente Paolana, 
quinta la Cittanovese. Storico triplete 
per il Sersale, dunque, che dopo Coppa 
Italia e Campionato si aggiudica anche la 
Supercoppa della Regione.

Un miracolo sportivo per una squadra 
di una piccola comunità che centra il salto 
in Serie D, frutto di anni di programma-
zione in cui si è costruito tanto insieme 
al tecnico Renato Mancini che ha sposato 
un progetto a lungo termine, preparato 
minuziosamente dalla società guidata dal 
Presidente Ettore Gallo. Un progetto che 
ha visto al centro la valorizzazione dei gio-
vani che a lungo andare inevitabilmente 
paga per chi vuole fare calcio seriamente.

Il Castrovillari dopo la grande rin-

corsa riesce nel miracolo firmato 
Franco Viola, e centra il massimo 
torneo dilettantistico, che torna dopo 
dieci anni nel Pollino, aggiudicandosi 
gli spareggi nazionali tra le vincenti i 
play off di Eccellenza.

La Calabria aggiunge così due 
tasselli nel mosaico del torneo di 
Serie D alle già presenti Reggina, Vi-
bonese, Roccella, Rende e Palmese 
portando quindi a 7 le società nel mas-
simo torneo dilettantistico nazionale. 
Paolo Gallo con le sue 27 reti si confer-
ma bomber prolifico con il Sambiase 
mentre retrocedono in Promozione 
il Comprensorio Montalto, la Tauria-
novese e il Brancaleone a cui vanno i 
migliori auguri per una pronto ritorno nel 
massimo campionato regionale.

Nota di merito per Comprensorio 
Montalto e Taurianovese: nonostan-
te i problemi che hanno compromesso 
i risultati di ambedue le società, le due 
formazioni hanno portato a termine la 
stagione con orgoglio e sacrifici, dimo-
strando serietà e rispetto delle regole. Un 
applauso convinto che ci fa ben sperare 
per la crescita della cultura sportiva del 
nostro territorio.                                                     n

grande 
festa

Nelle foto, i 
festeggiamenti 

di Castrovillari 
e sersale, due 

formazioni che 
hanno raggiunto 

lo storico 
traguardo della 

serie D 
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un'annata Devastante
mediterranea, prima dello scontro diretto 
nell'ultima di campionato proprio con il 
Castrovillari che chiude secondo; terzo 
lo Scalea, quarta la sorprendente Paolana, 
quinta la Cittanovese. Storico triplete 
per il Sersale, dunque, che dopo Coppa 
Italia e Campionato si aggiudica anche la 
Supercoppa della Regione.

Un miracolo sportivo per una squadra 
di una piccola comunità che centra il salto 
in Serie D, frutto di anni di programma-
zione in cui si è costruito tanto insieme 
al tecnico Renato Mancini che ha sposato 
un progetto a lungo termine, preparato 
minuziosamente dalla società guidata dal 
Presidente Ettore Gallo. Un progetto che 
ha visto al centro la valorizzazione dei gio-
vani che a lungo andare inevitabilmente 
paga per chi vuole fare calcio seriamente.

Il Castrovillari dopo la grande rin-

corsa riesce nel miracolo firmato 
Franco Viola, e centra il massimo 
torneo dilettantistico, che torna dopo 
dieci anni nel Pollino, aggiudicandosi 
gli spareggi nazionali tra le vincenti i 
play off di Eccellenza.

La Calabria aggiunge così due 
tasselli nel mosaico del torneo di 
Serie D alle già presenti Reggina, Vi-
bonese, Roccella, Rende e Palmese 
portando quindi a 7 le società nel mas-
simo torneo dilettantistico nazionale. 
Paolo Gallo con le sue 27 reti si confer-
ma bomber prolifico con il Sambiase 
mentre retrocedono in Promozione 
il Comprensorio Montalto, la Tauria-
novese e il Brancaleone a cui vanno i 
migliori auguri per una pronto ritorno nel 
massimo campionato regionale.

Nota di merito per Comprensorio 
Montalto e Taurianovese: nonostan-
te i problemi che hanno compromesso 
i risultati di ambedue le società, le due 
formazioni hanno portato a termine la 
stagione con orgoglio e sacrifici, dimo-
strando serietà e rispetto delle regole. Un 
applauso convinto che ci fa ben sperare 
per la crescita della cultura sportiva del 
nostro territorio.                                                     n AS SERSALE

portieri: Nocera Francesco, Piazza antonino
difensori: Borelli Giuseppe, Caccamo umberto, Corosiniti 
Francesco, Costa antonio, Fratto Diego, Gallelli Giuseppe, scalise 
salvatore, sciumbata Giuseppe, Villella Vincenzo
centrocampisti: Borelli Giuseppe,Caliò Marco, Fodaro Kevin, 
Pappalardo Michele, Pugliese Vincenzo, scozzafava Davide
attaccanti: Caturano Carmine Daniele, Mancuso angelo,  
ortolini Giovanni, russo antonio, Vallone stefano
presidente: Ettore Gallo  
allenatore: renato Mancini

CASTROVILLARI
portieri: D’ingianna Marco, Panuccio Francesco, Voce Emanuele
difensori: Bakkouche omar, D'angelo angelo, De angelis 
Massimiliano, Donadio Davide, Gambi Nello, Miceli alessandro, 
Perfetto Pierluigi, Perri Francesco, saccà Pasquale, 
settembrino Giuseppe
centrocampisti: De Marco Vincenzo, De simone armando,  
leta Giuseppe, lombardi Massimiliano, Musacco andrea, 
Nigro Danilo, Vitale Michele
attaccanti: lupacchio Fabio, Micieli Eugenio, opoku Davies
presidente: agostini Giuseppe 
co-presidente: alessandro Di Dieco
allenatore: Viola Franco

focus su > lE rosE 2015/2016

Sersale
Castrovillari Calcio
Scalea 1912
Paolana
Calcio Cittanovese (1**)
Sambiase Lamezia 1923 (*)
Pol. Isola Capo Rizzuto (*)
Calcio gallico Catona
Roggiano Calcio 1973
Calcio Acri
Trebisacce
Cutro
Reggiomediterranea
Brancaleone
Pol. Taurianovese
Comprensorio Montalto Uff (8**)

65
63
59
55
52
50
50
42
41
40
39
38
36
34
4
-5

20
18
17
18
15
15
14
12
12
11
10
10
9
9
1
1

5
9
8
2
7
5
8
6
5
7
9
8
9
7
1
0

5
3
5
10
8
10
8
12
13
12
11
12
12
14
28
29

sQUadra Pt V n P

classifica

(*) posizione a seguito di classifica avulsa 
(**) punti di penalità
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mister Laface, vincendo la gara 
a 30 secondi dalla fine del secondo tempo 
supplementare grazie a una invenzione 
del solito Tucci che evita quindi la lotte-
ria dei rigori e la spasmodica attesa per 
esultare per la promozione in Eccellenza, 
arrivata grazie alla salvezza ai play out in 
Serie D della Palmese. Corigliano e Luz-
zese si ritrovano quindi nel campionato 
di Eccellenza con un Cotronei che spera 
nel possibile ripescaggio.

Lasciano il campionato cadetto Si-
lana retrocessa dall'ultimo posto, la Pro-
mosport ed il Soverato Davoli che per-
dono gli spareggi play out.

Il girone B della Promozione calabrese 

Un campionato esaltante quello 
di Promozione girone A che 
ha visto due squadre incontra-
state, due regine della categoria 

che alla fine, sia pur con strade diverse, 
hanno centrato il salto di categoria. Entu-
siasmante il testa a testa tra Coriglia-
no e Luzzese durato fino alla fine, con 
un distacco così minimo da lasciare tutti 
i tifosi  con il fiato sospeso. La spunta il 
Corigliano di Sandro Cipparrone, un 
veterano della categoria che grazie ai gol 
di Cosimo Sarli, capocannoniere del cam-
pionato con 27 reti, taglia il traguardo a 
quota 74 punti con ben 75 reti all'attivo 
e 32 subite.

La Luzzese, vera e propria co-
razzata, chiude a -4 dal Corigliano 
dopo aver segnato ben 71 gol e aver re-
gistrato la miglior difesa del torneo, sono 
solo 22 le reti subite. Spettacolare la lotta 
al vertice con le due squadre che a turno 
hanno occupato la prima piazza, messe a 
dura prova dal terzo incomodo, il Cotro-
nei di mister Trapasso che è rimasto 
in corsa fino alla fine giocandosi il pas-
saggio al massimo torneo dilettantistico 
calabrese, in casa della Luzzese nei play 
off, senza però riuscire ad avere la meglio 
contro la squadra guidata dal giovane e 
ambizioso Giovanni Paschetta.

La Luzzese finalista play off del giro-
ne riesce comunque a centrare il salto 
di categoria in un acceso spareggio con-
tro la finalista del girone B, il Siderno di 

ai festeggiamenti per 
la promozione si aggiungono 

anche Luzzese e siderno, 
vincitrici dei rispettivi play off

ProMoZioNE > fischio finalE

corigliano E locri 
benvenute in Eccellenza!

è stato la trasposizione sportiva di uno dei 
tanti campanili che risuonano in regione. 
Locride sugli scudi, grazie alle squadre 
rappresentanti i due comuni più grandi: 
gli amaranto del Locri e i biancoazzurri 
del Siderno. I primi, dopo l'anno della ri-
nascita concluso con il "dramma" in finale 
playoff, sono stati capaci di raggiungere 
un'insindacabile vittoria del campiona-
to grazie a una società coesa e uno staff 
tecnico, con a capo Giuseppe Carella, con-
centrato verso un obiettivo non scontato. 
La ciliegina sulla torta è stata apposta 
grazie alla vittoria ottenuta nel derby 
di marzo contro il Siderno, piegato da 
un gol di Tedesco, che ha nei fatti sancito il 

ritorno in Eccellenza, diventato matema-
tico con lo 0-0 in trasferta contro l'Africo, 
a 13 anni dall'ultima mesta comparsata.

Anche nei numeri si riscontra la for-
za della squadra "del cavallo alato": 50 
gol fatti con Giovinazzo, Papaleo e Iervasi 
tutti in doppia cifra e soltanto 9 gol subiti 
dai portieri che hanno difeso i pali ama-
ranto, sono sigillo ad un'annata record che 

corazzate 
imPonenti

Nelle foto, le 
formazioni di 

locri e Corigliano, 
protagoniste di 
un campionato 

adrenalinico, 
caratterizzato da 
una fuga verso la 
vetta incredibile, 

soprattutto 
nel caso della 

squadra del 
"cavallo alato": 

ben 11 i punti 
di differenza 
dalla diretta 

inseguitrice, Città 
di siderno 1911. 
Nella prossima 

stagione sportiva 
le due compagini 

dovranno 
vedersela con 

avversarie 
decisamente 

agguerrite e ben 
attrezzate, ma le 

rispettive società 
sono pronte a 

cogliere il guanto 
di sfida
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corigliano E locri 
benvenute in Eccellenza!

è stato la trasposizione sportiva di uno dei 
tanti campanili che risuonano in regione. 
Locride sugli scudi, grazie alle squadre 
rappresentanti i due comuni più grandi: 
gli amaranto del Locri e i biancoazzurri 
del Siderno. I primi, dopo l'anno della ri-
nascita concluso con il "dramma" in finale 
playoff, sono stati capaci di raggiungere 
un'insindacabile vittoria del campiona-
to grazie a una società coesa e uno staff 
tecnico, con a capo Giuseppe Carella, con-
centrato verso un obiettivo non scontato. 
La ciliegina sulla torta è stata apposta 
grazie alla vittoria ottenuta nel derby 
di marzo contro il Siderno, piegato da 
un gol di Tedesco, che ha nei fatti sancito il 

ritorno in Eccellenza, diventato matema-
tico con lo 0-0 in trasferta contro l'Africo, 
a 13 anni dall'ultima mesta comparsata.

Anche nei numeri si riscontra la for-
za della squadra "del cavallo alato": 50 
gol fatti con Giovinazzo, Papaleo e Iervasi 
tutti in doppia cifra e soltanto 9 gol subiti 
dai portieri che hanno difeso i pali ama-
ranto, sono sigillo ad un'annata record che 

ha visto in totale festeggiare per 21 volte i 
tre punti, 6 pareggi ed una sola sconfitta. 

Il Siderno alla fine paga a caro prez-
zo un inizio un po' stentato, nonostante 
si fosse presentata con una rosa accredi-
tata per il salto di categoria. Passo dopo 
passo la squadra, guidata dall'esperto e 
arcigno La Face, ha rosicchiato punti ai 
rivali amaranto fino ad arrivare al derby 

di novembre (terminato 0-0 e giocato in 
10 per oltre 60') a un tiro di schioppo dalla 
capolista. 

Alla fine la spunta il Locri “relegando" il 
Siderno al secondo posto della graduato-
ria. I playoff per il sodalizio jonico sono 
stati agrodolci. Sconfitto il Soriano nella 
finale giocata al "Raciti", la doccia gelata è 
arrivata al 119esimo di un'appassionantis-
sima finale giocata a Vibo Valentia contro 
la Luzzese. I numeri recitano 17 vittorie, 7 
pareggi e 4 sconfitte, con 47 gol fatti e 17 
subiti, ma anche la soddisfazione del por-
tiere Dagostino capace di mantenere per 
843' la sua porta inviolata. 

Alla fine,  grazie a quanto accaduto 
nelle serie superiori, anche i biancoaz-
zurri, hanno festeggiato il salto di ca-
tegoria per far continuare a vibrare un 
comprensorio e una regione in un bellis-
simo e calorosissimo derby infinito che 
tornerà ad infiammare nella prossima 
stagione il massimo campionato regio-
nale. Salutano la Promozione Marina 
di Gioiosa (esclusa), Serrese (diretta)  e 
Rizziconi (play out).                                       n

seconde, 
ma felici
Nelle foto, le 
squadre di 
luzzese e siderno. 
Nonostante il 
secondo posto nei 
rispettivi gironi, 
le due compagini 
possono sorridere 
grazie alla vittoria 
conquistata nei 
play off che ha 
permesso loro 
di accedere al 
campionato di 
Eccellenza nella 
stagione sportiva 
2016/2017

Corigliano
Luzzese Calcio 1965
Cotronei 1994 (1) (**)
Mke Calcio
Cariati
Città Amantea 1927
San Fili Calcio 1926
Juvenilia Roseto c.s.
Torretta
Atletico Botricello
Filogaso
garibaldina  (*)
Promosport  (*)
Brutium Cosenza
Sc Soverato davoli
Silana 1947

74
70
65
50
46
44
42
40
38
35
34
33
33
32
24
8

24
22
19
15
13
10
11
11
10
10
9
9
9
9
6
2

2
4
9
5
7
14
9
7
8
5
7
6
6
5
6
2

4
4
2
10
10
6
10
12
12
15
14
15
15
16
18
26

sQUadra Pt V n P

(*) posizione a seguito di classifica avulsa 
(**) punti di penalità

classifiche girone a

Locri 1909
Città di Siderno 1911
Soriano 2010
deliese
Pol Laureanese
Caulonia 2006
Bocale Calcio 1983
Aurora Reggio
Africo
San giuseppe Calcio
Bagnarese  (*)
Villese Calcio  (*)
guardavalle a.s.d.
Rizziconi Calcio
derrese
Marina di gioiosa

69
58
57
48
46
43
41
40
36
32
31
31
26
19
13
E

21
17
17
14
13
13
12
11
10
9
9
8
6
6
4
C

6
7
6
6
7
4
5
7
6
5
4
7
8
1
1
L

1
4
5
8
8
11
11
10
12
14
15
13
14
21
23
U

sQUadra Pt V n P

(*) posizione a seguito di classifica avulsa 

classifiche girone b
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è stata una stagione diverten-
te e appassionante quella ap-
pena conclusa nel campionato 
di Prima Categoria. I quattro 

gironi hanno tenuto in sospeso fino alla 
fine i propri verdetti e addirittura in due 
raggruppamenti c’è voluta l’ultima gior-
nata per decretarne la vincitrice. L’uni-
ca squadra che festeggia in anticipo 
è la corazzata Nuova Gioiese (girone 
D) che al termine della stagione può fe-
steggiare uno storico triplete, avendo 
vinto la Coppa Calabria (ai rigori contro 
il Casabona) e la Supercoppa della Re-
gione tra le vincenti dei gironi di Prima. 
Alessi e compagni riportano la società 
in Promozione dopo la decisione nella 
scorsa stagione di ripartire dalla Prima 
Categoria a seguito della retrocessione 

dalla Seire D e la rinuncia al campionato 
di Eccellenza.

Torna nel calcio che conta anche 
il Belvedere di mister Mari: quest’ul-
timo, subentrato in corsa al tecnico In-
fantini, compie una autentica impresa 

riuscendo a vincere il campionato dopo 
un inseguimento a suon di vittorie du-
rato tre mesi. Decisiva la vittoria nel-
lo scontro diretto contro il Cetraro: 
nel derby dell’alto tirreno i ragazzi del 
Presidente Casella espugnano il terreno 
di Acquappesa battendo i rivali e impa-
dronendosi così della prima posizione, 
che non lasceranno più, a sei giornate 
dal termine. A tre giornate dal termine il 
Praia potrebbe raggiungerla vincendo lo 
scontro diretto in casa, ma gli amaranto 
si dimostrano meritevoli della vittoria fi-
nale espugnando anche il Mario Tedesco 
conquistando così la Promozione.

Nel girone B sembra invece una tra-
ma scritta dal migliore dei registi di 
thriller: dopo un testa a testa durato tut-
to il campionato, Casabona e Aprigliano 
si giocano la vittoria finale all’ultima 
giornata. Il Casabona è avanti di un 
punto e ha il vantaggio di giocare in casa, 
anche se reduce dalla sconfitta in Coppa 
Calabria ai rigori e quindi mentalmente 
in difficoltà. L’Aprigliano invece arriva 
alla sfida decisiva con il morale altissimo 
e la voglia di compiere l’impresa. Al ter-
mine dei novanta minuti a festeggiare 
sono proprio i cosentini che riescono 

al termine di 
un campionato 
combattuto, 
trionfano belvedere, 
aprigliano, stilese  
e nuova gioiese

PriMa CaTEGoria > fischio finalE

bEnvEnuti 
in PRoMozIonE

a imporsi per tre reti a una mandando in 
estasi i numerosi tifosi al seguito. Per il 
Casabona tanta delusione e frustrazione 
per aver visto sfumare in una settimana 
due titoli a cui puntavano.

Anche il girone C ha vissuto una sta-
gione incredibile con quattro squadre in 
lotta fino alla fine per la vittoria finale. A 
spuntarla è la Stilese A. Tassone al ter-
mine di un campionato che nelle ultime 
giornate ha regalato colpi di scena clamo-
rosi. A giocarsi il titolo sin dall’inizio sono 
diverse squadre che si sono alternate in 
testa alla classifica: la Stilese, il CSI Stalet-
tì, la Rombiolese e il Fronti, con quest’ul-
tima che aveva raggiunto il primato a 
quattro giornate dal termine dopo un 
inseguimento portato avanti a suon di 
vittorie. A due giornate dal termine è la 
Rombiolese avanti di un punto sulle inse-
guitrici Stilese e Fronti (con il CSI Stalettì 
che aveva perso terreno ed era ormai fuori 
dai giochi): la penultima giornata registra 
un pareggio inaspettato della capolista in 
casa contro il Real Spilinga e la contem-
poranea sconfitta del Fronti a Maida. La 
Stilese vola in testa grazie alla vittoria 
contro il Chiaravalle e all’ultima giorna-
ta ha un punto di vantaggio sulla Rombio-

facce 
Vincenti

Nelle foto, le 
compagini che 

hanno ottenuto 
l'accesso al 

prossimo 
campionato di 

promozione: 
1) stilese; 

2) Belvedere; 
3) Nuova Gioiese;

4) aprigliano

Belvedere 1963
Pol.d. olympic Acri
Cetraro Football Club Asd
Pol. Mirto Crosia
Praia
Paludi
Peppe zaccaro Frascineto
Fiumefreddo  (*)
Marina di Schiavonea 1960 (*)
Young Boys Cassano
S.Agata d'Esaro
Città di Montalto Uffugo (*) (1)(**)
geppino netti   (*)
Sofiota
Villaggio Frassa
Cerzeto k91

71
64
62
60
59
50
38
37
37
35
30
29
29
26
25
22

sQUadra Pt

(*) posizione a seguito di classifica avulsa 
(**) punti di penalità

classifiche girone a

Aprigliano Calcio
Casabona Calcio
Roccabernarda A.s.d.
Taverna
Ciro
Scandale
Sant'Anna
Petrona
Papanice
Real Botro
Casali Presilani 1973
nuova Torre Melissa
Real Cerva
Rose City
Stelle Azzurre s.g.f.
Real Catanzaro 1969

73
71
68
63
54
42
41
39
38
36
35
34
26
23
19
15

sQUadra Pt
classifiche girone b

1
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a imporsi per tre reti a una mandando in 
estasi i numerosi tifosi al seguito. Per il 
Casabona tanta delusione e frustrazione 
per aver visto sfumare in una settimana 
due titoli a cui puntavano.

Anche il girone C ha vissuto una sta-
gione incredibile con quattro squadre in 
lotta fino alla fine per la vittoria finale. A 
spuntarla è la Stilese A. Tassone al ter-
mine di un campionato che nelle ultime 
giornate ha regalato colpi di scena clamo-
rosi. A giocarsi il titolo sin dall’inizio sono 
diverse squadre che si sono alternate in 
testa alla classifica: la Stilese, il CSI Stalet-
tì, la Rombiolese e il Fronti, con quest’ul-
tima che aveva raggiunto il primato a 
quattro giornate dal termine dopo un 
inseguimento portato avanti a suon di 
vittorie. A due giornate dal termine è la 
Rombiolese avanti di un punto sulle inse-
guitrici Stilese e Fronti (con il CSI Stalettì 
che aveva perso terreno ed era ormai fuori 
dai giochi): la penultima giornata registra 
un pareggio inaspettato della capolista in 
casa contro il Real Spilinga e la contem-
poranea sconfitta del Fronti a Maida. La 
Stilese vola in testa grazie alla vittoria 
contro il Chiaravalle e all’ultima giorna-
ta ha un punto di vantaggio sulla Rombio-

lese e tre sul Fronti. Ultimi novanta mi-
nuti da brividi per la capolista: la sorte 
vuole proprio che ci sia lo scontro diretto 
in casa del Fronti mentre la Rombiolese fa 
visita al Calcio San Ferdinando. La vitto-
ria sofferta regala alla Stilese una sto-

rica Promozione, mentre manda ai play 
off le altre contendenti.

Detto già della Nuova Gioiese che non 
ha avuto intralci nel proprio cammino 
verso la vittoria finale, raggiungono la 
Promozione attraverso i play off al-
tre due squadre, l’Olimpic Acri e il Pro 
Pellaro, che hanno vinto i rispettivi spa-
reggi play off di girone e i rispettivi spa-
reggi, entrambi al termine dei calci di 
rigore, contro il Casabona (vincente play 
off girone B) e l’Atletico Maida (vincente 
play off girone C). Un campionato così 
avvincente non si verificava da anni: 
complimenti a tutte le società che hanno 
raggiunti gli obiettivi prefissati ad inizio 
stagione ed un augurio di pronta risalita 
alle società retrocesse.                                       n

i PlaYoff
girone a
olimpic acri - Praia  
5-2
Cetraro FC - Mirto  
5-2
acri - Cetraro FC  
2-0
girone b
Casabona  
direttamente alla finale
roccabernarda - Taverna 
1-1
Casabona - roccabernarda 
2-0 d.t.s
girone c
rombiolese - san Gregorio 
d’ippona 2-4
Fronti - atl. Maida  
2-3
atl. Maida - san Gregorio 
d’ippona 2-1 d.t.s
girone d
Bianco - san Giorgio 2012 
2-1
Pro Pellaro - real 
3-1 d.t.s
Pro Pellaro - san Giorgio 
4-1
Spareggi vincenti 
olimpic acri - Casabona 
5-6 dopo calci di rigore
Pro Pellaro - atl Maida 
4-3 dopo calci di rigore

Stilese a tassone
Rombiolese
Scommettendo.it Fronti
Atletico maida
San gregorio d'Ippona
Terina  (*)
nicotera  (*)
Badolato
Borgia 2007
Csi staletti
Calcio Sanferdinando   (*)
Real Spilinga   (*)
Bivongi Pazzano
Chiaravalle Calcio
Euro girifalco
Nuova Valle (6) (**)

55
54
49
48
47
45
45
43
42
41
40
40
36
33
30
9

sQUadra Pt

(*) posizione a seguito di classifica avulsa 
(**) punti di penalità

classifiche girone c

nuova gioiese
Pro Pellaro 1921
Bianco
San giorgio 2012
Real
Stignano a.s.d.
Val gallico
Palizzi calcio
Mammola
gioiosa Jonica a.s.d.
Real Melicucco
Bovalinese
grotteria Calcio
San gaetano Catanoso
Hierax
Antonimina (1) (*)

68
59
58
56
55
48
42
40
40
37
35
34
32
23
21
9

sQUadra Pt

(**) punti di penalità 

classifiche girone d

4

3
2
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TorNEi > fischio finalE

Pullano è su un calcio piazzato battu-
to da Romano che lambisce l’incro-
cio dei pali. Nulla più accade fino al 
triplice fischio finale del direttore di 
gara Sità della sezione di Catanzaro.

I giallorossi hanno continuato il 
loro cammino con la fase nazionale: 
agli ottavi di finale Artese e compagni 
hanno affrontato il Città di Messi-
na. Mister Marsala già prima della 
gara di andata credeva fortemente 
nel passaggio del turno ed è riuscito 
a trasmettere questa convinzione ai 
propri ragazzi. Nella gara di andata 
l’Isola vince per una rete a zero grazie 
al gol di Astorino; più impegnativo il 
ritorno a Messina dove i ragazzi van-
no sotto di una rete, ma è Correale a 
ristabilire la parità nella ripresa. Inu-
tile il gol vittoria del Città di Messina: 
l’Isola Capo Rizzuto è fra le prime 
otto d’Italia.

Si va così ai quarti di finale, dove 
l’avversario da affrontare è l’Audace 

L’Isola Capo Rizzuto si lau-
rea campione regionale Ju-
niores grazie alla vittoria di 
misura ottenuta nella finale 

giocata al Centro Tecnico Federale di 
Catanzaro contro la Taurianovese.

Una gara molto tattica, in cui le 
occasioni si potrebbero contare sulle 
dita di una sola mano. A sbloccarla 
ci ha pensato Mancuso con una gi-
rata al volo dal limite dell’area che ha 
trovato l’incrocio dei pali battendo 
l’incolpevole Nicoletta. Ci si aspetta 
una reazione della Taurianovese nella 
ripresa, ma i ragazzi di mister Nava 
non riescono a scalfire la retro-
guardia isolana. L’unico pericolo per 

Cerignola. La gara di andata si gioca 
in Puglia e i ragazzi giallorossi affron-
tano l’avversario con intensità e ac-
cortezza: la gara fila liscia a reti invio-
late ma all’ultimo minuto è l’Audace 
Cerignola a trovare la rete della 
vittoria firmata da Russo.

Nella gara di ritorno non basta il 
cuore ed una grande partita: Germi-
nio porta in vantaggio l’Isola, ma il 
solito Russo riporta in pari il risultato. 
Fauci dal dischetto regala il nuovo 
vantaggio ai giallorossi ma, nono-
stante l’assalto finale, il risultato non 
cambia e a passare il turno è la squa-
dra pugliese. Complimenti comun-
que alla società, allo staff tecnico e 
a tutti i calciatori che si sono battuti 
alla grande e con pieno merito sono 
entrati a far parte delle migliori otto 
formazioni d’Italia.                                   n

2016 
incredibile
Nella foto, la gioia 
dei ragazzi di isola 

Capo rizzuto. 
la compagine 

allenata da mister 
Marsala è riuscita 

nell'impresa di 
accedere alle 

Final Eight , 
proclamandosi 

di diritto tra le 
migliori otto 

squadre d'italia 
per la categoria 

Juniores

Dopo un cammino 
avvincente, i ragazzi 

di mister marsala arrivano 
fra le prime otto d'italia

isola capo rizzuto 
SEI TU LA REgInA

isola capo rizzuto: Pullano, lo 
Prete, Morabito, Cava, astorino, 
Germinio, Mancuso (dal 39’st 
Correale), Caterisano, Ndiaye (dal 32’st 
Parise), Fauci (dal 17’st Policastrese), 
Zumpano. a disp.: simeri, Migale, 
Gerardi, Elia. all.: sig. Marsala
taurianovEsE: Nicoletta, Galluccio, 
latella (dal 5’st romano), Zito, rettura, 
Mustica, spirlì (dal 20’st Chiappalone), 
Condrò, audino, Melidona, Calabrò. a 
disp.: Foti, Cannata, raccosta, leva, 
Polimeni. all.: sig. Nava.
arbitro: sig. sità Guglielmo (sezione 
di Catanzaro) assistenti: Codispoti e 
Guarnieri (sezione di Catanzaro)
marcatori: Mancuso al 37’pt (iCr)
ammoniti: Cava e astorino (iCr), 
Nicoletta e audino (T)

CApO RIzzuTO  
TAuRIAnOVESE 1-0

 il tabEllino
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Cerignola. La gara di andata si gioca 
in Puglia e i ragazzi giallorossi affron-
tano l’avversario con intensità e ac-
cortezza: la gara fila liscia a reti invio-
late ma all’ultimo minuto è l’Audace 
Cerignola a trovare la rete della 
vittoria firmata da Russo.

Nella gara di ritorno non basta il 
cuore ed una grande partita: Germi-
nio porta in vantaggio l’Isola, ma il 
solito Russo riporta in pari il risultato. 
Fauci dal dischetto regala il nuovo 
vantaggio ai giallorossi ma, nono-
stante l’assalto finale, il risultato non 
cambia e a passare il turno è la squa-
dra pugliese. Complimenti comun-
que alla società, allo staff tecnico e 
a tutti i calciatori che si sono battuti 
alla grande e con pieno merito sono 
entrati a far parte delle migliori otto 
formazioni d’Italia.                                   n

isola capo rizzuto 
SEI TU LA REgInA

 il tabEllino

èpartita la stagione del beach soc-
cer e con essa anche i primi even-
ti internazionali. Ad aprire la 
stagione la Euro Winners Cup, 

la Champions League del beach soccer, 
alla quale per la prima volta nella sto-
ria hanno partecipato dodici squadre 
femminili. Tra di esse non poteva man-
care il Catanzaro Beach Soccer del Pre-
sidente Matozzo, del Direttore Sportivo 
Vavalà e di Mister Gentile. Gruppo storico 
riconfermato in blocco con Federica Ma-
rino, Sara Borello, Gigia Capalbo, Alessia 
Modestia e la brasiliana Barbara Colodet-
ti, alle quali si aggiungono Leticia Villar, 
Filomena Othmani, Simona D’Angelo, 
Lucia Conte, Sandy Bartucci e due ritorni 
quali Rossana Rovito e Francesca Ierardi. 

Dopo la qualificazione ai quarti di fi-
nale, il sogno delle ragazze del Catan-
zaro Beach Soccer si infrange negli 
ultimi 12 minuti della semifinale di 
Euro Winners Cup 2016. Dodici minu-
ti fatali che hanno regalato alle tedesche 
del BeachKick Ladies Berlin la gioia e la 
possibilità di giocarsi la conquista della 
Champions edizione 2016. Onore comun-
que alle 12 ragazze e un gruppo di dirigen-
ti, che hanno portato in alto in Europa il 
nome del capoluogo calabrese. Alla fine 

la squadra è arrivata quarta, perden-
do anche la finale di consolazione contro 
le russe dello Zvezda, ma i complimenti 
sono doverosi.

Il campionato italiano di Serie A 
2016, invece, è partito con la prima tappa 
giocata a Viareggio dal 17 al 19 giugno. Due 
le calabresi inserite nel girone B (Centro 
Sud): l’Ecosistem Catanzaro BS del Pre-
sidente Procopio e lo Scoglio della Galea 
Lamezia Terme del Presidente-giocato-
re D’Augello. Il risultato, al termine delle 
tre giornate di gare, non è dei migliori: 
solo una vittoria, quella dell’Ecosistem 
contro il Barletta per 6-3 nella prima gior-
nata. Per il resto solo sconfitte, seppur con 
l’alibi di aver giocato contro vere e proprie 
corazzate.

Nella prima giornata, detto della vit-
toria dell’Ecosistem con De Masi e Mauro 
sugli scudi, Lamezia Terme deve arren-
dersi solo allo scadere contro il Villafranca 
del fenomeno Ott: 6-5 per i siciliani il ri-
sultato finale, ma ottima prova dei ragazzi 
di Mister Saladino.

Nella seconda giornata sconfitte per 
entrambe le formazioni calabresi: Lame-
zia deve cedere il passo ai campioni d’Ita-
lia del Terracina mentre l’Ecosistem esce 
sconfitto dal Villafranca in una partita 
maschia e molto combattuta, decisa 
dall’unica rete dell’incontro firmata dal 
solito fenomeno svizzero Ott.

Nella terza e ultima giornata niente 
da fare per l’Ecosistem contro la coraz-
zata Catania dei catanzaresi doc Zurlo 
e Corosiniti, ex di turno: 10-1 il risultato 
finale per i siciliani. Inaspettata sconfitta, 
invece, per Lamezia Terme che deve ar-

rendersi anche alla matricola Napoli: gara 
sempre in equilibrio con Muraca e Gallo 
che riprendono i campani ogni volta che 
passavano in vantaggio. Alla fine è un tiro 
libero, ingenuamente procurato al limite 
dell’area a un minuto dal termine, a dare 
al portoghese Lucio la possibilità di realiz-
zare la rete della vittoria per il Napoli. 5-4 
il risultato finale.

La seconda tappa sarà giocata a Terra-
cina nel week end 8-10 luglio, mentre la 
terza e ultima tappa sarà giocata proprio 
a Catanzaro nella storica cornice del Lido 
Santa Fe di Giovino dal 22 al 24 Luglio.    n

tUtti  
in camPo
Nella foto in 
alto, la felicità 
dei giocatori 
dell'Ecosistem 
dopo la vittoria 
conseguita contro 
il Barletta; in 
basso, le ragazze 
del Catanzaro 
Beach soccer, 
semifinaliste della 
Euro Winners Cup, 
e la squadra del 
lamezia Terme, 
impegnato nel 
campionato di 
serie a 

il calcio estivo calabrese 
ha momenti d'oro nella 

euro Winners Cup. 
in serie a la sfida 
è appena iniziata

bEach 
soccEr 
BoLLEnTE



at t ua l i tà iniziative del comitato 
Gianluca Tartaglia

Continuare a puntare sempre 
più sulla visibilità e dare 
sempre maggior voce alle 
società. è questa la linea 

guida che ha spinto il Comitato Re-
gionale guidato dal Presidente Pie-
tro Rinaldi ad intraprendere un’i-
niziativa editoriale di spessore con 
il “Calcio Illustrato”, storica rivista 
della Lega Nazionale Dilettanti.  
Un’iniziativa pensata da tempo, ma 
che solo adesso trova realizzazione 
grazie anche alla determinazione 
con la quale l’intero consiglio di-
rettivo del Comitato ha perseguito 
il progetto consapevole dell’impor-
tanza che la comunicazione assume 
per l’intero movimento del calcio 
dilettantistico regionale. 

“Questa iniziativa - afferma il 
Presidente del Comitato Regio-
nale Basi

dedicata alle 
nostre  
socieTà

Al via l'edizione regionale di Calcio 
Illustrato: tante pagine dedicate  

ai Dilettanti lucani per testimoniare 
l'impegno e la passione quotidiana 

di dirigenti, tesserati e club che 
fanno grande il CR Basilicata
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uno a uno. La squadra del Presidente Per-
ri ha chiuso in svantaggio il primo tempo 
ma si è riorganizzata ed ha riequilibrato il 
risultato nel secondo tempo con un gol di 
Cervellera. Nel primo tempo supplemen-
tare ad assestare il colpo del ko è stato il 
talento Gianmarco Ruffolo.

Nell’altro match i reggini hanno battuto 
2-0 il Marca di Ciccio Marino sul campo 
di casa del Longhi Bovetto. Una gara mol-
to equilibrata nel primo tempo, concluso a 
reti inviolate e che si è decisa nella ripre-
sa grazie alle reti di Mario Giardiniere 
al 10' e di Fabio Sottilotta al 25'. Il Marca 
ce l’ha messa tutta, in qualche occasione è 
stato anche sfortunato e comunque esce a 
testa alta dal confronto. 

La finale ha incoronato il Reggio 
Calabria al termine di una gara molto 
combattuta: i reggini passano subito in 
vantaggio con Verteramo, ma la reazione 
del Real Cosenza c’è e produce delle occa-
sioni da rete non sfruttate adeguatamente 
dall’attacco biancoazzurro. Nella ripre-
sa, così come accaduto a inizio partita, il 
Reggio Calabria trova la rete del rad-
doppio con Giardiniere e da qui in poi è 

Superiore, le squadre reggine hanno dato 
prova di una ottima qualità di gioco e di 
due grandi collettivi.

Due compagini ottimamente prepa-
rate, con alcune individualità importanti 
già note sui taccuini degli osservatori na-
zionali. Un successo storico, dunque, 
per il quale sono doverosi i complimen-
ti da parte di tutti gli sportivi calabresi. 
Complimenti anche al Real Cosenza per 
aver raggiunto le due finali e aver sporti-
vamente accettato le sconfitte.

Le Final Four hanno visto la parteci-
pazione di altre quattro squadre, oltre 
naturalmente al Real Cosenza e Reggio 
Calabria: il Marca e il Juventus Club Isola 
Capo Rizzuto per la categoria Giovanissi-
mi, Roccella e Vibonese per la categoria 
Allievi.

giovanissimi

Nelle semifinali molto combattuta la 
gara tra Real Cosenza e Juventus Club 
nella categoria Giovanissimi: i cosentini 
conquistano la finale solo al termine dei 
tempi supplementari dopo che i tempi re-
golamentari erano finiti sul punteggio di 

La società amaranto del 
Presidente mimmo Praticò 

si aggiudica i titoli delle 
categorie giovanissimi e allievi

alliEVi E GioVaNissiMi rEGioNali > fischio finalE

REggIo CALABRIA
storico doublE!

g rande risultato per la Asd Reg-
gio Calabria: le squadre Gio-
vanissimi e Allievi si laureano 
campioni regionali ed entram-

be accedono alle fasi nazionali. In en-
trambe le finali giocate contro il Real 
Cosenza sul "Nino Lo Presti" di Gallico 
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uno a uno. La squadra del Presidente Per-
ri ha chiuso in svantaggio il primo tempo 
ma si è riorganizzata ed ha riequilibrato il 
risultato nel secondo tempo con un gol di 
Cervellera. Nel primo tempo supplemen-
tare ad assestare il colpo del ko è stato il 
talento Gianmarco Ruffolo.

Nell’altro match i reggini hanno battuto 
2-0 il Marca di Ciccio Marino sul campo 
di casa del Longhi Bovetto. Una gara mol-
to equilibrata nel primo tempo, concluso a 
reti inviolate e che si è decisa nella ripre-
sa grazie alle reti di Mario Giardiniere 
al 10' e di Fabio Sottilotta al 25'. Il Marca 
ce l’ha messa tutta, in qualche occasione è 
stato anche sfortunato e comunque esce a 
testa alta dal confronto. 

La finale ha incoronato il Reggio 
Calabria al termine di una gara molto 
combattuta: i reggini passano subito in 
vantaggio con Verteramo, ma la reazione 
del Real Cosenza c’è e produce delle occa-
sioni da rete non sfruttate adeguatamente 
dall’attacco biancoazzurro. Nella ripre-
sa, così come accaduto a inizio partita, il 
Reggio Calabria trova la rete del rad-
doppio con Giardiniere e da qui in poi è 

solo un monologo Real: D’Acri dimezza 
lo svantaggio sfruttando al meglio una 
mischia in area di rigore e nei successivi 
ripetuti attacchi manca precisione e con-
cretezza ai ragazzi di Mister Franzese. A 
pochi minuti dal termine, con la classica 
azione di contropiede, il Reggio Calabria 
chiude i giochi realizzando la terza rete 
a opera di Sottilotta, aggiudicandosi così il 
titolo regionale. 

allievi

Per quanto riguarda la categoria Al-
lievi, nelle semifinali del sabato il Real 
Cosenza allenato dall’esperto e bra-
vo mister Tonino De Donato gioisce 
grazie al due a zero con il quale si è 
imposto sul  Roccella. Una rete per 
tempo proiettano i cosentini in finale: 
a firmare i gol della vittoria sono prima 
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REggIo CALABRIA
storico doublE!

Francesco Nicoletti e poi Francesco 
Ruffolo.

Il Reggio Calabria ha vinto la sua se-
mifinale contro la Vibonese. La squadra 
di mister Marco Scappatura fa tutto bene 
e dopo un primo tempo finito in parità 
sullo zero a zero, segna due reti nella ri-
presa. Primo gol all’8' per merito di Laba-
te che trasforma un calcio di rigore. Rad-
doppio quattro minuti dopo con Plutino 
che segna così il gol che chiude il conto 
mandando in finale il Reggio Calabria 
e facendo finire la favola della Vibonese.

La finale è un monologo reggino: supe-
riorità netta dei reggini, con Villa, Isabella 
e Labate in grande evidenza. Proprio il ca-
pitano Villa, già nel giro della Rappresen-
tativa Nazionale Lnd Under 17 di Mister 
Silipo e sui taccuini di diversi osservatori 
di squadre professionistiche per le sue 

doti tecniche, sblocca il risultato dopo 
appena tre minuti. Dopo pochi minuti 
arriva il raddoppio grazie a un bellissi-
mo tiro al volo di Silvestri. La gara è già 
chiusa: ci si attende una reazione del Real 
Cosenza, ma gli attacchi dei biancoazzur-
ri vengono efficacemente controllati dal-
la difesa amaranto che non rischia nulla. 
Davvero poche le occasioni da segnalare 
a favore del Real Cosenza: al triplice fi-
schio a festeggiare la conquista del titolo 
è il Reggio Calabria.                                           n

marcatori: 5’ Verteramo, 48’ Giardiniere, 52’ D’acri,  
78’ sottilotta 
ssd rEggio calabria: Morabito, Werneck, De Paoli, 
Manglaviti, Favasuli (24’ Dangelo)m Malara, sottilotta, 
Fulco, Verteramo (78’ Falcone), Giardiniere, Morabito.  
all. Posillipo
rEal cosEnza: Gencarelli, De Napoli, stamile, Beradi, 
De Napoli, stamile, Berardi, D’antonio, D’acrì, ruffolo, 
Chiodo (51’ rota), Belcastro (64’ Gross), Cervellera (81’ 
Domanico), Perrotta. all. Franzese

giovanissimi  sEmifinali

REAL COSEnzA 
JuVEnTuS CLub 2-1

REAL COSEnzA 
ROCCELLA 2-0

REGGIO CALAbRIA 
REAL COSEnzA 2-0

MARCA 
REGGIO CALAbRIA 0-2

VIbOnESE
REGGIO CALAbRIA 0-2

REGGIO CALAbRIA  
REAL COSEnzA  3-1

giovanissimi  finalE

alliEvi finalE

alliEvi sEmifinali

marcatori: 3’ Villa, 11’ silvestri
ssd rEggio calabria: D’agui (85' Geria), isabella, 
auteri (83' legato), latella (46' Genovesi) , aziz (46’ 
longo), Colica, Plutino (74' Caserta), Villa, labate, 
romeo(82’ Crupi), silvestri (46’ spinella). all. scappatura
rEal cosEnza: Gallo, Marino (68' Milordo), reda (82’ 
De luca), Filidoro, Pansera, Gaudio (69’ Guarascio), aceto, 
ruffolo, Nicoletti, Principe, Curcio. all. De Donato

risUltato 
storico
le squadre di 
Giovanissimi  e 
allievi del reggio 
Calabria (nelle 
foto, divisa rossa) 
sono riuscite 
a conquistare 
i rispettivi 
campionati dopo 
le avvincenti finali 
contro i pari età 
del real Cosenza 
(nelle foto, divisa 
biancoazzurra) 
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voci dal tErriorio

Attività giovAnile

svolta la giornata 
conclusiva del Centro 
Federale Territoriale 
di Catanzaro

cEntro fEdEralE tErritorialE 
Chiusi i laVori DElla sTaGioNE 2015/2016 

Si è svolta lunedì 6 giugno la 
giornata conclusiva dei lavori 
del Centro Federale Territo-
riale per la stagione sportiva 
2015/2016. Dopo essersi ra-
dunati, a tutti i ragazzi è stato 
consegnato dal responsabile or-
ganizzativo prof. Pino Filastro 
e dalla dott.ssa Martina Came-
rino un questionario che hanno 
compilato assistiti e guidati dal-
la stessa psicologa. Sul campo 
sono stati poi allestiti i campi 
di gioco per disputare i mini 
tornei programmati all’interno 
della seduta tecnica. 

Prima dell’inizio della vera e 
propria attività, una apprezza-
bile cerimonia di apertura ha 
dato il via ai lavori, preceduti 
dal saluto del Coordinatore re-
gionale Sgs Massimo Costa il 
quale ha lodato l’iniziativa della 
Figc sulla creazione dei Centri 

sieme, di giocare e di divertirsi.
Un successo dunque per que-

sto primo anno di formazione 
federale a cura del  Responsabile 
organizzativo Pino Filastro e del 
Responsabile tecnico Franco 
Cittadino. Gli stessi al termine 
della giornata hanno consegnato 
gli attestati di partecipazione a 
tutti i ragazzi coinvolti, ricevendo 
i meritati complimenti da parte di 
tutti i presenti. Ora l’obiettivo è ri-
proporre l’attività di formazio-
ne anche per la prossima sta-
gione e già sono tutti al lavoro per 
programmare al meglio il nuovo  
anno.                            n

Tecnici in tutto il territorio na-
zionale, ha ringraziato i ragazzi 
partecipanti, i genitori per la 
continua e cortese vicinanza, 
gli istruttori, l’intero staff orga-
nizzativo e il Presidente del CR 
Calabria per aver messo a dispo-
sizione l’impianto sportivo.

Tutti i gruppi hanno sfilato 
ricevendo l’applauso convinto 
del folto pubblico presente e 
suggestivo è stato il momento in 
cui tutti i ragazzi radunati a cen-
trocampo hanno ascoltato l’inno 
di Mameli. Palesemente emo-
zionati, tutti i bambini hanno 
dimostrato la gioia di stare in-
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grandi, Piccoli camPioni
Nelle foto, alcuni flash della cerimonia di chiusura 
dei lavori della stagione sportiva del CFT

valori in rEtE: MillE E Più VoCi 
PEr il risPETTo DEllE rEGolE

> assunta panaia

Record di partecipazione a Ca-
tanzaro per “Valori in rete - Il 
gioco del rispetto”, il progetto 
didattico-sportivo, promosso 
a livello nazionale dal Settore 
giovanile e scolastico Figc in 
collaborazione con il Miur, che 
ha coinvolto le classi quarte e 
quinte delle scuole primarie.  Sul 
magnifico campo federale di via 
Contessa Clemenza, oltre mille 
alunni nella soleggiata mattinata 
di mercoledì 25 maggio, accompa-
gnati dalle loro insegnanti e anche 
da diversi genitori, si sono dati 
appuntamento per la grande festa 
finale del progetto.

A parteciparvi sono stati: 
I.C. Mater Domini (plessi G. Ga-
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insieme è meglio
Nelle foto, alcuni momenti della manifestazione svoltasi 

al Centro Federale Territoriale

valori in rEtE: MillE E Più VoCi 
PEr il risPETTo DEllE rEGolE

“Valori in rete - il gioco del rispetto”, al Centro 
Federale oltre 1000 gli alunni in campo per la festa 
finale della manifestazione promossa dalla Figc 
settore Giovanile e scolastico con il Miur

> assunta panaia

Record di partecipazione a Ca-
tanzaro per “Valori in rete - Il 
gioco del rispetto”, il progetto 
didattico-sportivo, promosso 
a livello nazionale dal Settore 
giovanile e scolastico Figc in 
collaborazione con il Miur, che 
ha coinvolto le classi quarte e 
quinte delle scuole primarie.  Sul 
magnifico campo federale di via 
Contessa Clemenza, oltre mille 
alunni nella soleggiata mattinata 
di mercoledì 25 maggio, accompa-
gnati dalle loro insegnanti e anche 
da diversi genitori, si sono dati 
appuntamento per la grande festa 
finale del progetto.

A parteciparvi sono stati: 
I.C. Mater Domini (plessi G. Ga-

e per gli altri, attraverso il con-
nubio tra didattica e sport. 

I protagonisti della giornata so-
no stati accolti dal Coordinatore 
del Settore giovanile e scolastico 
Calabria Massimo Costa e guida-
ti dallo staff federale, hanno lascia-
to i libri di scuola per catapultarsi 
sul rettangolo verde dando sfogo 
ai veri valori del calcio, primo 
fra tutti il rispetto, che è stato il 
valore di riferimento di quest’an-
no. La festa, introdotta dall’im-
mancabile inno d’Italia, è stata un 
susseguirsi di attività ludiche e 
giochi motori con la palla, ese-
guiti a conclusione delle attività 
svolte nei mesi scorsi a scuola con 
l’aiuto dei collaboratori del Setto-
re giovanile e acolastico Calabria, 
laureati in scienze motorie, che 
hanno coadiuvato gli insegnan-
ti. Nel corso della mattinata, per 
riscoprire i giochi di un tempo e 
assaporarne la semplicità e genu-
inità, sono stati anche proposti 

staffetta, corsa coi sacchi e tiro 
alla fune. E a fare da cornice alla 
manifestazione non sono mancate 
simpatiche coreografie. 

Soddisfazione è stata espres-
sa da Costa e dall’intero staff per 
la riuscita dell’evento che è stato 
un vero e proprio inno al gioco 
e alla socializzazione. Un’esplo-
sione di divertimento. Il Coor-
dinatore ha inteso ringraziare 
i delegati federali per l’attivi-
tà scolastica, che nelle scuole 
delle diverse province si sono 
impegnati per illustrare il pro-
getto, nonché dirigenti scolastici 
e docenti per la loro adesione e 
l’entusiasmo dimostrato. 

Alle scuole partecipanti è sta-
ta consegnata una targa ricordo 
del progetto, Ricordo incancella-
bile nei piccoli cuori dei bambini, 
che hanno potuto sperimentare in 
un clima di spensieratezza il pia-
cere di relazionarsi e di divertirsi 
facendo insieme sport.                      n

ber, plesso T. Campanella e ples-
so L. D’Errico), I.C. Manzoni 
Catanzaro Nord (plessi Bambi-
nello Gesù, plesso Pontepiccolo, 
plesso S. Elia, plesso Pontegran-
de), I.C. Mattia Preti (plesso 
Croci, plesso via Emilia, plesso 
Barone, plesso S. Maria centro), 
I.C. Casalinuovo Catanzaro Sud 
(plesso Fortuna e plesso Corvo), 
I.C. Patari - Rodari (plesso A. 
Gagliardi), Convitto Nazionale 
P. Galluppi, I.C. Bianco di Sersa-
le (plesso Zagarise), I.C. di Bo-
tricello (plesso Belcastro), I.C. di 
Sellia Marina (plesso Sellia Ma-
rina e plesso Calabricata). 

Una presenza numerosa che 
ha confermato la validità del 
progetto volto a diffondere 
l’importanza del rispetto di sé 
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rubrichE

CAlCio e normAtive

Fughiamo il più 
chiaramente 
possibile qualsiasi 
dubbio in merito alle 
società sportive 
dilettantistiche 
(ssD) e 5x1000

> avv. giandomenico stilo 
   e dott. daniele f. guarna

Fra gli operatori del settore è 
sorto il dubbio, in prossimità 
della scadenza del termine 
annuale per la richiesta di 
iscrizione nell’elenco dei bene-
ficiari, se le società sportive 
dilettantistiche (SSD) pos-
sono rientrare tra i  destina-
tari della devoluzione del 5 
per mille del gettito IRPEF, 
atteso che tutte le disposizioni 
in materia fanno riferimento 
alle associazioni sportive di-
lettantistiche (ASD). Il ripar-
to della quota del 5 per mille, 
originariamente limitato a enti 
e a settori di attività diversi da 
quelli sportivo, è stato esteso 
con D.L. n.159/2007 anche alle 
associazioni sportive dilet-
tantistiche in possesso del ri-
conoscimento ai fini sportivi 
rilasciato dal CONI.

Per dirimere questo aspetto 
controverso della disciplina è ne-
cessario approfondire i profili 
giuridici riguardanti il 5 per 
mille e le  SSD. A tal fine è op-
portuno richiamare la sentenza 
n.202/2007 con cui la Corte Co-
stituzionale ha delineato la natu-

tributo erariale è coerente con 
l’intento del legislatore di perse-
guire una politica fiscale diretta 
a valorizzare, in correlazione 
con un restringimento del ruolo 
dello Stato, la partecipazione vo-
lontaria dei cittadini alla coper-
tura dei costi della solidarietà 
sociale e della ricerca". 

Per la Consulta, dunque, il 5 
per mille non costituisce un 
finanziamento statale, né una 
agevolazione tributaria, ben-
sì una forma di sussidiarietà 
orizzontale, prevista dalla carta 
costituzionale, che favorisce l’au-
tonoma iniziativa dei cittadini 
per attività di interesse sociale. 

In base al ragionamento della 
Consulta il 5 per mille perde la 
sua originaria natura tributa-
ria contraddistinta dal sorgere 
dell’obbligazione, per divenire, 
al momento della manifestazio-
ne della volontà dispositiva da 
parte del contribuente, una de-
voluzione, accezione questa uti-
lizzata dal Consiglio di Stato con 
parere decisorio n.2627/2011,  
quale declinazione della De-tax,  
almeno per l’aspetto della ri-
nuncia da parte dello Stato a una 
quota del gettito tributario.

Per quanto riguarda, inve-
ce, al dettato normativo (DM 
del 02/04/2009) si osserva che 
il legislatore si è limitato a 
individuare i soggetti bene-
ficiari della "devoluzione" 
nelle "associazioni sportive 
dilettantistiche in possesso del 
riconoscimento ai fini spor-

va, costituite 
secondo il vi-
gente diritto 
commerciale. 

Il successivo 
comma 18 disci-
plina la forma e il 
contenuto dello statuto 
delle società e associa-
zioni sportive dilettan-
tistiche, considerate come 
una unica categoria giuridica, 
prevedendo una serie di requisi-
ti, ai quali si rimanda per ragioni 
di brevità, tra i quali assumono 
rilevanza, ai fini che ci occupano, 
l’assenza di finalità lucrativa e il 
divieto di distribuzione, anche 
indiretta, a favore dei soci o 
degli associati di utili, proventi 
e patrimonio, nel caso di scio-
glimento e liquidazione. 

Si deve rimarcare che la pre-
visione di società sportive prive 
di scopo di lucro non rappresen-
tò una novità assoluta essendo 
già previste, nel diritto sporti-
vo, dall’art.29 dello Statuto del 
CONI. La novità venne rappre-
sentata, invece, dal fatto che ve-
niva introdotta nel corpus nor-
mativo del diritto commerciale, 
per effetto dell’inciso "costituita 
secondo le disposizioni vigenti", 
la società sportiva di capitali 
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ra giuridica del  5 per mille, con 
le seguenti argomentazioni: "...
il titolo di acquisto della quota 
del 5 per mille dell’IRPEF in-
cassata dall’erario subisce una 
trasformazione nel caso in cui 
il contribuente [...] si sia avval-
so della facoltà prevista dalla 
legge di finanziare i soggetti 
[...]... Per effetto di tale dichiara-
zione, la pretesa tributaria dello 
Stato si riduce della quota del 5 
per mille degli 'incassi in conto 
competenza relativi all’IRPEF' 
del singolo contribuente e il re-
lativo importo viene trattenuto 
dallo Stato non più a titolo di tri-
buto erariale, ma come somma 
che lo Stato medesimo è obbliga-
to, come mandatario necessario 
ex  lege, a corrispondere ai sog-
getti indicati dal contribuente 
stesso, svolgenti attività ritenute 
meritevoli dall’ordinamento [...] 
Il finanziamento di detti sog-
getti è, perciò, direttamente 
ascrivibile alla volontà del 
contribuente e la quota del 
5 per mille dell’IRPEF perde 
la natura di entrata tributa-
ria erariale ed assume quella di 
provvista versata obbligatoria-
mente all’erario per tale finan-
ziamento.[...]... opera un mecca-
nismo fiscale di de-tax  diretto 
a favorire, mediante una ridu-
zione dell’imposta, il finanzia-
mento delle attività eticamente 
o socialmente meritevoli, svolte 
dal soggetto indicato dal contri-
buente quale beneficiario del fi-
nanziamento. Tale riduzione del 

tivi rilasciato dal CONI, nella 
cui organizzazione è presente 
il settore giovanile, affiliate agli 
enti di promozione sportiva ri-
conosciuti dal CONI e alle Fede-
razioni sportive nazionali e alle 
discipline sportive associate 
che svolgono prevalentemen-
te attività di avviamento e for-
mazione allo sport dei giovani 
di età inferiore a 18 anni, ovvero 
di avviamento alla pratica sporti-
va in favore di persone di età non 
inferiore a 60 anni, o nei con-
fronti di soggetti svantaggiati in 
ragione delle condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o 
familiari".

Con il DPCM del 23 aprile 
2010 è stato  approvato il model-
lo di domanda di iscrizione all’e-
lenco dei beneficiari della de-
voluzione, comprendente oltre 
ai requisiti previsti dal DM del 
02/04/2009, anche quello della 
"costituzione ai sensi dell›art. 90 
della legge 27 dicembre 2002, n. 
289", sul quale è necessario sof-
fermarsi, per la rilevanza ai fini 
del problema che ci occupa.

L’art.90 della legge n.289 del 
2002,  rubricato "Disposizioni 
per l’attività sportiva 
dilettantistica", estendendo 
alle SSD le disposizioni tributa-
rie previste per le ASD, ha previ-
sto, comma 17, che l’attività spor-
tiva dilettantistica possa essere 
svolta nelle forme della AS non 
riconosciuta, della AS ricono-
sciuta o nella forma della società 
sportiva di capitali o cooperati-

sociEtà sportivE  
DilETTaNTisTiChE E... 
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va, costituite 
secondo il vi-
gente diritto 
commerciale. 

Il successivo 
comma 18 disci-
plina la forma e il 
contenuto dello statuto 
delle società e associa-
zioni sportive dilettan-
tistiche, considerate come 
una unica categoria giuridica, 
prevedendo una serie di requisi-
ti, ai quali si rimanda per ragioni 
di brevità, tra i quali assumono 
rilevanza, ai fini che ci occupano, 
l’assenza di finalità lucrativa e il 
divieto di distribuzione, anche 
indiretta, a favore dei soci o 
degli associati di utili, proventi 
e patrimonio, nel caso di scio-
glimento e liquidazione. 

Si deve rimarcare che la pre-
visione di società sportive prive 
di scopo di lucro non rappresen-
tò una novità assoluta essendo 
già previste, nel diritto sporti-
vo, dall’art.29 dello Statuto del 
CONI. La novità venne rappre-
sentata, invece, dal fatto che ve-
niva introdotta nel corpus nor-
mativo del diritto commerciale, 
per effetto dell’inciso "costituita 
secondo le disposizioni vigenti", 
la società sportiva di capitali 

senza fine di 
lucro, desti-
nataria di 

una specifica 
disciplina tribu-
taria e, in parte, 
civilistica. La pre-

visione normativa 
dell’art.90 sembrò porsi, 
a prima vista,  in con-

trasto con l’art.2247 c.c. 
il quale, come noto, dispone 

che con il contratto di società 
due o più persone conferiscono 
beni o servizi per lo svolgimento 
in comune di una attività econo-
mica allo scopo di dividerne gli 
utili.

In realtà una analisi approfon-
dita del testo normativo, e della 
ratio sottesa, consente di rilevare 
che l’assenza del fine di lucro 
è il corollario del prescritto 
oggetto sociale: l’organizzazio-
ne di attività sportive dilettan-
tistiche ivi compresa l’attività di 
didattica. Pertanto, l’assenza di 
scopo di lucro è la conseguenza 
logico-giuridica della previsio-
ne statutaria dell’oggetto socia-
le dello svolgimento di attività 
sportiva qualificata come dilet-
tantistica.

Lo schema logico-giuridico 
previsto dal legislatore è chia-

ro: dal punto di vista sostan-
ziale le SSD sono delle azien-

de no profit perfettamente 
identiche, in relazione allo sco-

po e all’oggetto sociale, alle ASD. 
Né deve fuorviare la circostanza 
che nella SSD coesiste, per defi-
nizione codicistica, l’attività eco-
nomica con l’assenza di scopo di 
lucro poiché la migliore dottrina 
economica-aziendale, in manie-
ra unanime, qualifica come no 
profit gli istituti che svolgono 
attività economica diretta al 
soddisfacimento di finalità di 
ordine sociale.

Appare evidente, quindi, che 
le differenze tra le ASD e le 
SSD sono da ricercarsi nello 
scopo, ritenuto meritevole di 
tutela  dall’ordinamento giuridi-
co, della responsabilità limitata 
dei soci delle SSD, in virtù della 
autonomia patrimoniale perfet-
ta tipica delle società di capitali, 
e di una maggiore stabilità della 
governance, derivante dalla re-
gola del diritto di voto in pro-
porzione alla quota di capitale 
sociale sottoscritta in luogo della 
regola "ogni testa un voto" previ-
sta per le ASD. 

Chiarito che la ratio della 
devoluzione del 5 per mille, 
per come argomentato dalla 
Consulta, è identificata nella 
finalità del "finanziamento 
delle attività eticamente o 
socialmente meritevoli" ri-
tenute tali dall’ordinamento, 
in coerenza "con l’intento di 
perseguire una politica 
fiscale diretta a valorizzare la 
partecipazione volontaria dei 
cittadini alla copertura dei costi 
della solidarietà sociale e della 
ricerca", è possibile affermare 
che il legislatore non abbia 

voluto escludere le SSD dalla 
platea dei beneficiari del 5 per 
mille, in considerazione del fatto 
che l’obiettivo primario è quello 
di sostenere le attività social-
mente rilevanti, svolte da enti 
senza scopo di lucro. A confer-
ma di ciò si fa constatare come la 
Consulta, nella citata sentenza, 
per individuare la ratio della nor-
ma di favore, ha fatto esclusivo 
riferimento all’attività (sporti-
va dilettantistica nel caso de quo) 
eticamente e socialmente me-
ritevole, senza alcun cenno alla 
natura (SSD o ASD) dei soggetti 
beneficiari. 

Se poi si considera che l’art.5, 
comma 2, del DPCM 20 gen-
naio 2006 prevede che nel caso 
in cui il contribuente abbia scel-
to di devolvere il 5 per mille a 
una delle attività socialmente 
rilevanti ma non abbia indica-
to il codice fiscale del soggetto 
beneficiario o abbia indicato un 
codice errato, detta somma è ri-
partita comunque, nell’ambito 
delle medesime finalità, in pro-
porzione al numero complessi-
vo delle destinazioni dirette, si 
evince chiaramente come il legi-
slatore abbia inteso consentire 
ai contribuenti  di devolvere 
una quota del gettito IRPEF 
per sostenere, in primis, atti-
vità socialmente ed eticamen-
te rilevanti, svolte da soggetti 
collettivi, operanti nel settore 
dello sport dilettantistico, i quali 
per essere iscritti nell’elenco dei 
beneficiari devono uniformare 
gli statuti a rigide prescrizioni di 
legge, a nulla rilevando la termi-
nologia utilizzata dalla normati-
va e dalla prassi (ASD piuttosto 
che SSD) per identificare i bene-
ficiari.                                                   n

sociEtà sportivE  
DilETTaNTisTiChE E... 
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vibo vAlentiA

Nella finale la 
rombiolese va avanti 
di due reti, ma cede ai 
tempi supplementari 
subendo la rimonta 
della squadra napitina

il titolo provincialE alliEvi  
Vola NElla BaChECa DEl rEal PiZZo

Il primo titolo provinciale del-
la stagione 2015/16 ha preso la 
strada per Pizzo. Al termine di 
una finale emozionale, nella 
quale si sono affrontate le vin-
centi dei due gironi, è stato il 
Real Pizzo ad alzare al cielo 
il trofeo, avendo la meglio 
sulla Rombiolese, ko di ri-
monta sul terreno di Briatico.

In vantaggio di due reti, in-
fatti, la formazione di mister 
Maccarone non è riuscita a 
condurre in porto la vittoria, 
subendo il ritorno dei napitini, 
capaci di rimediare al doppio 
svantaggio in pochi minuti, 
per poi piazzare il colpo riso-
lutivo ai tempi supplementari.

Grande gioia, allora, per il 
Real Pizzo di mister Russo, 
che ha avuto la forza di non 
arrendersi dopo che la Rom-
biolese, padrona del campo 
per quasi un’ora, era stata 
capace di portarsi sul due a 
zero, grazie alle reti di Purita 
e di Marturano su calcio di ri-
gore. Qui, però, dopo il raddop-
pio della Rombiolese, ecco lo 
scatto d’orgoglio del Real Pizzo 
capace di accorciare le distan-
ze con Marrella e poco dopo di 
pareggiare i conti con La Ferla.

Quindi si giunge ai tem-
pi supplementari, dove le 
squadre non hanno affondato 
i colpi, pensando soprattutto 
a non subire reti. Ma a due 
minuti dalla fine dell’extra 
time, quando sembrava che il 
titolo dovesse decidersi ai ri-
gori, ecco il colpo a sorpresa 
di Mihaylov, il quale con un 
tiro a spiovere dalla distanza 
ha sorpreso il portiere della 
Rombiolese, regalando così il 
trofeo al Real Pizzo.

Festa grande, pertanto, al 
momento della premiazio-
ne, per la compagine napiti-
na, con il capitano Marrella 
pronto ad alzare al cielo il 
trofeo dei vincitori, ricevuto 
dal segretario della Delega-
zione vibonese, Giuseppe 
Restuccia.                               n

rEal pizzo: Ciurria, Benzo, Valeriano (1’sts Panei), Brundia, Barbieri, 
Muzzì, riga (5’st Gullo), la Ferla, Marrella, Mihaylov, Galloro. a disp. 
Mammoliti, Bonaccurso, schiavone, Buccafurni, Marrella G. all. russo
rombiolEsE: Carà, arena s., Prestia, Marturano, restuccia (21’st 
Contartese G.), Cichello, Furchì (13’st Currà), rahazzali, Contartese a., 
Purita, arena a. (5’st lakrad). a disp. Guerrera, Cacciatore. all. 
Maccarone
arbitro: Zappino di Vibo V. (Mangone e suriano)
marcatori: 18’pt Purita (ro), 11’st Marturano (ro, rigore), 13’st Marrella 
a. (rP), 16’st la Ferla (rP), 8’sts Mihaylov (rP)

REAL pIzzO  
ROMbIOLESE 3-2 dts
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